
QUAL É DUNQUE QUEL SERVO? 

 

 

„Qual è dunque quel servo fedele e avveduto, che il Suo Signore ha preposto ai suoi 

domestici, per dar loro il Cibo a suo tempo?”  (Matteo 24:45)  

   Questo passo della Scrittura è molto conosciuto ed attuale per i nostri giorni. Tutta 

la Bibbia ci insegna che Dio ha dei servitori che Lo servono ovunque il Suo Nome è 

invocato. 

Vogliamo parlare riguardo al verso 45, in cui Gesù fa una domanda a noi tutti. Ne 

vogliamo parlare in modo obiettivo indagando nella Parola e nell’opera che Dio ha 

fatto nei nostri giorni in tutto il mondo. Se leggiamo con attenzione possiamo vedere 

che la domanda del Signore non è al singolare ma al plurale. „Qual è dunque quel 

servo?” É come se dicessimo: „qual è quel traduttore capace di tradurre tale verso?” 

Ecco, la domanda è a plurale perchè vengono sottintesi più traduttori. Anche la 

domanda di nostro Signore possiamo vedere che è al plurale, poiché Egli interpella 

più servitori e non soltanto uno. 

Possiamo vedere questo anche in Luca 12:42 „E il Signore disse: Chi è dunque 

quell’amministratore fedele e saggio, che il Signore costituirà sui suoi domestici per 

dar loro a suo tempo la porzione di viveri?” Quindi i 2 passi sono al plurale e non al 

singolare. Dio si rivolge a più uomini che vengono chiamati ad essere servitori per 

distribuire il Cibo spirituale. Nonostante il plurale il Signore però ne vuole trovare uno. 

SOLTANTO ALLA FINE QUELL’UNO RISULTERA’ IL SERVITORE FEDELE E 

AVVEDUTO, e tutti lo sapranno dal fatto che Dio lo costituirà su tutti i Suoi beni 

quando torna (Matteo 24:47). Sarà uno perchè così dice poi al verso seguente il 46: 

„Beato quel servo che il suo Signore, quando Egli tornerà, troverà facendo così”. 

Quindi uno tra tanti sarà benedetto dal Signore Iddio. 

Nel mondo abbiamo tantissimi operai che hanno lavorato e lavorano per la diffusione 

del Messaggio del Tempo della Fine. É scritto: „Beati quei servi (a plurale) che il 

Signore troverà vigilanti quando Egli verrà...” (Luca 12:37a). Quindi possiamo vedere 

che i servitori di Dio sono tanti, infatti è storia che negli ultimi 50 anni e più diversi 

servitori hanno diffuso il Messaggio in tutto il mondo. 

Ora se vediamo in Matteo 24:45 possiamo rimarcare che ci sono dei „servitori” e dei 

„domestici”. Gesù dice che i domestici, che sono sempre servitori, sono preposti al 

servitore per distribuire il Cibo spirituale. Ciò non riguarda la dottrina ma proprio 

condividere il Cibo che è il Messaggio dell’Ora. Quindi non c’è una sudditanza ma 

una collaborazione, poiché nella Chiesa di Cristo non vi è una gerarchia ma: „il capo 

di ogni uomo è Cristo,...” ( I° Corinzi 11:3). Questa collaborazione tra „servo” e 

„domestico” riguarda soltanto la diffusione del Messaggio, cioè come al meglio esso 



possa essere diffuso: „affinché ogni cosa sia fatta con decoro e con ordine” (I° 

Corinzi 14:40).  

Quindi per rientrare nel passo 45 ci vogliono delle caratteristiche che il Signore 

stesso descrive nel verso. É come ad esempio nella casa di un grande signore (II° 

Timoteo 2:20), vi sono molteplici servitori che vi lavorano. Vi è il cuoco, il cameriere, il 

giardiniere, l’autista ecc..., ma tutti di solito sono sotto la guida di un „maggiordomo”, 

colui che apre la porta. 

Ora nel mondo ci sono alcuni servitori che il Signore ha chiamato a diffondere il 

Messaggio al popolo di Dio.  

 

Abbiamo in Germania il missionario fratello Ewald Frank, che Dio stesso ha  

chiamato all’inizio nell’aprile 1962. Lo ha costituito per distribuire il Cibo che cominciò 

nell’aprile 1966, dopo la sepoltura del profeta. Proprio il Signore nel settembre 1976 

mentre il fratello Frank si trovava ad Edmonton in Canada, gli disse che lo costituiva 

secondo Matteo 24:45-47 a distribuire il Cibo. Però il fratello Frank non è il solo che 

diffonde il Messaggio ma ve ne sono altri. I domestici che collaborano con il fratello 

Frank sono servitori come lui, che traducono e stampano gli opuscoli del fratello 

Branham nella propria nazione o al centro missionario a Krefeld. Il fratello Frank oltre 

a stampare viaggia predicando la Parola fino a 165 nazioni e raggiunge tramite 

internet 172 nazioni. Ringraziando Iddio tutto il pianeta ha ricevuto la Parola dell’Ora 

(Romani 10:18; Apoc. 14:6-7).  

 



Abbiamo in America a Jeffersonville il fratello Joseph Branham figlio del profeta. 

Egli dagli anni 80 sta lavorando nella divulgazione dei messaggi in tutte le maggiori 

lingue del mondo. Le lingue fin’ora raggiunte sono 80, e durante gli anni il fratello 

Joseph ha fatto stampare centinaia di tonnellate di opuscoli e libri, per non parlare 

delle cassette audio e poi i CD. Oggi egli si è attivato molto per provvedere a tutte le 

famiglie dei credenti della terra il Tablet. In questo mini-computer è possibile avere 

tutto il Messaggio audio e scritto compreso la Bibbia. Egli lo sta provvedendo 

gratuitamente con le offerte dei fratelli. I tanti operai che lavorano con lui si rifanno al 

fratello Joseph prendendo direttive per quanto riguarda come meglio incidere 

efficacemente sulla diffusione del Messaggio. 

 

In Canada abbiamo il pastore Eddy Byskal che da tanti anni sta lavorando con tutti i 

suoi collaboratori nel mondo per diffondere la preziosa Parola. Egli è stato il primo a 

passare dalle bobine alle cassette audio. E’ stato anche il pioniere per quanto 

riguarda mettere il Messaggio in CD. Un giorno mentre si trovava in un aeroporto 

vedeva come delle persone si stampavano il giornale nella propria lingua da una 

stampante. Allora questo lo ispirò di fare la stessa cosa con il Messaggio e così 

nacque MessageHub. La missione di Vancouver sta cercando di provvedere questo 

tipo di stampante fotocopiatrice che collegata ad internet può stampare il Messaggio 

in 80 lingue diverse. Oggi questi macchinari si trovano in molte nazioni del mondo, e 

le chiese povere possono così stamparsi il Messaggio secondo il bisogno man mano 

che vengono tradotti e aggiornati su internet. 

 

In Africa abbiamo il pastore Richard Diyoka che ha una chiesa di 5.000 anime a 
Kinshasa la capitale del Congo. Egli vedendo che in Africa molti non avevano il 
Messaggio e persino i pastori, fu ispirato nel 1996 a fare qualcosa per provvedere gli 
opuscoli. Così nacque la Shekinah Publications dove il pastore Diyoka affidò la 
traduzione del Messaggio in francese a 12 traduttori. Nel 2013 tutto il Messaggio era 



già tradotto, ben 1206 sermoni del profeta. Oltre a questo egli sta provvedendo 
affinchè sia tradotto nelle diverse lingue ufficiali dell’Africa. 
 
 

 
 
In Olanda c’è il pastore di Rotterdam il fratello Harry van der Stel. Anche lui è stato 
chiamato dal Signore a tradurre il Messaggio nella sua lingua. Benchè non 
conoscesse una parola di inglese, un giorno disperato in preghiera chiese aiuto a 
Dio, poiché all’epoca non vi erano messaggi in olandese. Il Signore gli rispose 
dandogli il dono dell’inglese, ed egli si alzò parlando perfettamente la lingua. Da quel 
momento del 1972 ha cominciato a tradurre il Messaggio in olandese e diffonderlo 
nelle nazioni dove si parla tale lingua. Oltre a questo la sua missione ha potuto 
sostenere diversi traduttori in Germania, Italia, est Europa e oltre, stampando i 
messaggi e mandando loro fotocopiatrici e computer. I vari traduttori hanno potuto 
consigliarsi col pastore van der Stel come meglio lavorare efficacemente. 
 
Ricapitolando, vi sono nel mondo diversi servitori e tanti domestici che Dio ha 
chiamato a servire il Cibo spirituale. Ognuno di essi ha amato il Messaggio e ha 
operato in tal senso. Gesù disse: „Pregate dunque il Signore della mèsse che spinga 
degli operai nella sua mèsse” (Matteo 9:38). Alla fine però risulterà soltanto uno 
come servitore fedele e avveduto. Quando la Bibbia parla di servitore dobbiamo 
sapere che per forza deve esserci un Padrone, e tra i due vi è sempre una relazione. 
San Paolo ai Colossesi 3:18-22 decrive la relazione che c’è tra marito e moglie, tra 
genitori e figli, tra servi e padroni. Un servo quindi deve avere un padrone al di sopra 
di lui per essere tale. Allora Matteo 24:45 e Luca 12:42 non si parla di Sposo ma 
della relazione che un servitore e suoi domestici hanno con il Padrone (Luca 12:36-
37). 
 
Cosa vuol dire che il servitore deve essere „fedele” e „avveduto”? Fedele è l’integrità 
che lui deve avere con la Parola di Dio, la Bibbia (Giosuè 1:8). La fedeltà che lui 
deve avere eseguendo a pieno il suo ministerio commissionato da Dio. „Avveduto” 
che lui riconosce il tempo e il Messaggio e quindi segue la volontà del suo Signore 
(Efesini 5:17). Un servitore di Dio non guarda solo al passato per quello che Dio ha 
fatto con il profeta, nè solo al futuro per quello che Dio farà, ma egli discerne il tempo 
presente in quello che il Signore fa oggi. Sarà il Padrone che ha commissionato 
questi servi a dare ad ognuno la giusta retribuzione. 
 
Al verso 49 dice che un vero servo non deve battere i suoi „conservi” nè mangiare 
con gli „ubriaconi”. Cosa vuol dire? Che non deve colpire e criticare gli altri servitori 
come lui, nè a parole dai pulpiti nè con opuscoli o mail. Non deve mangiare con gli 
ubriaconi che sono i carismatici, coloro che dicono di essere ubriachi di Spirito fino al 



punto di cadere, ma in realtà non è il vero Spirito Santo (Isaia 29:9-10). Gli ubriaconi 
all’interno delle file del Messaggio sono anche quelli che si ubriacono di un 
intercalare di citazioni: „Il profeta ha detto, il fratello Branham ha detto, il profeta ha 
detto, il fratello Branham ha detto” ecc. Inoltre tale servo fedele e avveduto, deve 
lavorare fino al ritorno del Padrone. Non va in pensione e non si ferma da tradurre e 
diffondere il Messaggio con la collaborazione dei domestici che Dio gli ha assegnato. 
Ma se egli dirà in cuor suo: „Il mio Signore tarda a venire...”, allora il Padrone quando 
verrà „lo punirà duramente e gli riserverà la sorte degli ipocriti. Lì sarà pianto e stridor 
di denti” (Matteo 24:51). Per finire, il Signore sa bene chi promuovere e costituire su 
tutti i Suoi beni, come recita il verso 47. É scritto anche: „L’agricoltore, che lavora 
duramente, dev’essere il primo a goderne i frutti” (II° Timoteo 2:6).  
 
E’ giusto davanti al Signore riconoscere come sono andate tutte le cose nell’opera di 
Dio e non solo una parte. 
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